
    

 

  

 

 

RICCARDO DE GENNARO

ROMA—Oggile scuole rimarran-
no chiuse. Si ferma — per uno
sciopero nazionale di tuttala gior-
nata — l’intero
sistema scola-
stico pubblico,
dirigenti, inse L'ipotesi di nuovitagli
Eath,tsenicidi al personaledel
La sistema educativo

ionedilavo- A 7
ratori. Procla= -—èUna cosa indecente
mato da tutti i
sindacati di ca-
tegoria, Snals
escluso, il blocco dovrebberegi-

* strare, nelle previsioni dei promo-
tori, un'altissima adesione. Le ra-
gioni della mobilitazione non
mancano:i sindacati chiedonoil
ritiro della riforma Moratti, solle-
citanoilrinnovo delcontrattosca-
duto da 11 mesi per insegnanti e
non docenti eda35peri dirigenti,
respingono la Finanziaria 2005,il
modello di “devolution”, che crea
20 «mini-sistemiscolasticidiversi
traloro», iltaglio del due per cento
del personale (pari a oltre 14mila
insegnanti), contenuto nell’e-
mendamentofiscale del governo .
alla Finanziaria e giudicato «un
progetto scellerato». *

Lo sciopero sarà accompagna-
to da una manifestazione nazio-
nale a Romacheisindacati preve-
dono particolarmente partecipa-
ta anchealla luce dello sforzo or-
ganizzativo (tre treni speciali, ol-

‘tre 250 pullman datutta Italia).
Duecortei (presenti anche nume-
rosissimi studenti) bloccheranno
la Capitale: .uno organizzato da
Cgil, Cisl e Uil (partenzaalle 10 da
piazza BoccadellaVerità e appro-
do a piazza Navona), l’altro dei
Cobas (partenza da piazza della
Repubblica e arrivo in piazza Ve-
nezia, con unsit in davanti al mi--
nistero dell'Istruzione di viale
Trastevere). Al corteo organizzato

dai confederali saranno presenti
anchei tre segretari generali Gu-
glielmo Epifani, Savino Pezzotta e
Luigi Angeletti, che in seratasi ve-
drannonella sede della Uil perfa-
reil punto su Finanziaria, riforma
fiscale e sciopero generale del 30
novembre, nonché per avviareil
confronto sulla riforma del mo-
dello contrattuale.

‘ Iltaglio deldue percento al per-
sonale (si raggiungerebbero i
100milaposti dilavoro persiin tre
anni, stima.il segretario della Cgil
Scuola, Enrico Panini) suscita.in-
tanto diffusa preoccupazione edè
giudicato «un gravissimo attacco
alla scuola pubblica», proprio nel

‘ momento in cui aumentano le
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iscrizioni per l'incremento del
tasso di natalità, l'aumento del
numerodistudenti che prolunga-
no il cammino scolastico oltre
l'obbligo, la crescita della compo-
nenteextracomunitaria. «L'ipote-

 
   

  

    

    

 

  
   

 

  

        

  

 

  

  

(OMA — «Untaglio del due per cento al
personale della scuola? Non se ng parla
nemmeno,le decisioni prese erano altre».
È questa la prima risposta del ministro
dell'Istruzione, Letizia Moratti, all'ipote-
si,spuntatanell’emendamentofiscale del
governo alla Finanziaria, di sopprimere
altri posti di lavoro nella scuola(si stima
chela scure potrebbe colpireoltre 14mila
insegnanti) per com-
pensareiltaglio dell’Irap F

a favore delle imprese.

re chi possa aver messo
in giro questa voce». An-
che perchél'iniziativacontrasterebbepa-
lesemente,fa notare il ministro, con altri
accordigiàraggiunti all'interno delgover-
no. «Io devo avere a disposizione risorse
umaneper completarela riforma», sotto-
linea la Moratti con forza. Sul taglio del
personalescolastico è dunque polemica
nel governo. Non appenarientrerà da
Tokio, la Morattichiederà conto eragione
dell'iniziativa al ministro dell'Economia,
Domenico Siniscalco.

Scioperanoiprofessori, maanche tecnici, impiegati e bidelli. Manifestazione aRoma

#»& Scuolainrivolta, oggi ilblocco
“Noallariforma,sì al contratto”

  

1 PauCLALIU dIUIl
L'opposizione è incredula. Alba Sasso,

deputata Ds, esprime totale sconcerto. «È
incredibile - dice - che il ministro Moratti
continuia sosteneredi essereall'oscuro
della scelta di riduzione degli organici.
Delle due l'una: o è vero che nonne sa
niente e allora è grave che un ministro
ignorisiale ricadutedella Finanziaria sul-
la scuola sia le decisioni assunteda colle-

ghi del suo governo. Op-
i purelosaesibarrica die-

trounlinguaggio tecnico
ce

LaMoratti, chesi SOI InEuropa sono per evitaredirispondere

aTtoldoperunavisitadi —necessari /00mila | soenzechequestscelta
all'oscuro del provvedi- scienziati nel prossimi avrebbe sul funziona-

mento: «Non so neppu- ° Dr) mentodella scuola».
Nelfrattempo, nel suo

intervento a un conve-
gno a Tokio su “Scienza a capitale uma-
no”,il ministro Morattihasottolineato «la
crescente carenza di ingegneri e scienzia-
ti nei paesi sviluppati». E ha stimato che
per raggiungeregli obiettivi di Lisbona in
temadiinnovazionescientificaetecnolo-
gica «i Paesi della Ue avranno bisogno en-
tro il 2010 di 700mila nuovi scienziati e
quasi tutti dovranno essere reperiti da

Asia, Africa e America Latina».
(r.d.g.)
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si di un nuovotaglio al personale
della scuola è una cosa indecen-

una lettera
aperta agli inse-
gnantie ai ricer-

catori, nella quale sottolineano
l'importanza della mobilitazione

astensione
dal lavoro è

stata

organizzata
- dai sindacati

ranno presenti in corteo con due anche per
esponentidella segreteria nazio- rinnovare la
nale: AndreaRanieri, responsabi- protesta
le Sapere, formazionee cultura e contro la

Cesare Damiano, responsabile riforma del
Lavoro. Nel frat- sistema

D tempo,le depu- scolastico

i DEPUTATI DS tate Ds della voluta dal

Siamo di fronte commissione fistro
Cultura, Gio- Moratti. Ne

aun progetto vanna Grignaf- viene chiesto

che smantella fini, Piera Capi- il ritiro
® x È telli e Alba Sas-
l’istruzione pubblica so, hannoinvia-

t

            

insea te», commentail leaderdella Cisl,
SARO Savino Pezzotta.

la capitale Pieno appoggioalla manifesta-

«contro il progetto di smantella-
mentodella.scuoladitutti».

Il sindacato degli insegnanti

 

motivazioni
zionedi oggiviene dai Ds,che sa-

 

ISTa ANO
AVATI[REleratnciro)ngi Ar

Gilda esprime estrema preoccu-
pazione,oltre cheperil taglio del-
lecattedre, ancheperilprogettodi
blocco del turnover del pubblico
impiego, che coinvolgerà anchela
scuola, finora esclusa da provve-
dimentidi questotipo(il parame-
tro è semprestatoil numerodegli
studenti, nonil risparmio deside-
rato). I sindacati parlanodi un at-
tacco concentrico allascuola pub-
blica: menorisorse, meno docen-
ti, meno investimenti, taglio al-
l’attività didattica come dimostra
lariduzionedatreaduedelleoredi
inglese alle medie(a dispetto del-
le tre i di Berlusconi: internet,in-
glese, impresa), rischio di trasfor-
mazionedel “tempo pieno”in at-

# Peri Cobas, che chiedonol'as-
‘ sunzioneditutti i precariin tutti i
posti disponibili, punto centrale e
irrinunciabile è la cancellazione
della riforma Moratti: «Vogliamo
bloccarelariforma eimpedire che
vada avanti — dice Piero Bernoc-
chi — tenendo anche contocheil

| ministro entro marzo deve chiu-
i dere il processo. A quella data, in-
| fatti, scadela delega del governo».
! Poivieneil versante contrattuale.
È Afrontediunarichiestasindacale
dell'8% di aumento in due anni
peri contratti pubblici,il governo
ha previsto in Finanziariail 3,7%.
Il ministro Siniscalco aveva pro-
messo maggioririsorse, derivanti
proprio dal blocco del turnover,
che avrebbero portato l'aumento
concesso al5%. Oraladecisione di
tagliarel’Irapafavore delleimpre-

| se ha cambiatolecarte intavola:
«Guarda caso - fannonotarei sin-

! dacati - la posta per le imprese è
j pariaquel miliardo e mezzodi eu-

l roche fino a qualchesettimanafa
dovevaservireadavvicinarelepo-
sizionisulrinnovodei contatti dei dipendenti pubblici». R
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della protesta
c'è ancheil
mancato

rinnovodel
contratto
di lavoro  che

i dipendenti
del comparto
- come molti

altri del
pubblico
impiego-
attendono

ormai da un
anno

L I sindacati
contestano le

\ misure
previste dalla
Î Finanziaria

2005, ma
bocciano

anche

della
devolution,
che crea 20
minisistemi
scolastici
regionali e

\ penalizza
l’unità

 


